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Punte record di traffico 
sulle autostrade 

per l'esodo dalle città l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Ad Atene nuova luce 
sui complotti 

di Papadopulos 
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Sempre più urgenti per il Paese nuovi indirizzi economici 

Caro vita: più 19% in un anno 
Oggi l'incontro per i telefoni 

Ulteriore aggravamento delle condizioni di vita dei ceti meno abbienti - 1 generi alimentari sono quelli che hanno subito i maggiori 
rincari - Le richieste dei sindacati per la riduzione delle tariffe telefoniche - Nota Cgil-Cisl-Uil sull'agricoltura e il piano di emergenza 

Ricordate le 
vittime della 

strage fascista 
suUltalicus 

Oggi si tratta per la riduzione delle tariffe telefoniche. L'incontro fra il vicepresidente 
del Consiglio e la Federazione Cgil, Osi , UH rappresenta un primo risultato della lotta popo
lar* contro aumenti che colpiscono proprio chi fa minor uso del telefono adoperandolo solo 
nei casi indispensabili. La questione è chiara e le richieste sono precise: contro gli aumenti 
centinaia di migliaia di lavoratori, di cittadini, hanno firmato petizioni promosse dai sin
dacati, da associazioni di massa, dal nostro partito. La raccolta delle rirme ha rappresentato la 

chiave di volta della situazio
ne, ha costretto il governo a 
sedersi al tavolo della trat
tativa ed è auspicabile — co
me affermano i sindacati — 
che si proceda speditamen
te per rivedere tutto il siste
ma messo in piedi. 

Il problema principale è rap
presentato dal balzello dei 200 
scatti per gli utenti privati 
e dei 450 scatti per artigiani, 
commercianti, coltivatori di
retti. E' stata questa la cau
sa maggiore della giusta pro
testa dei cittadini. Altro pun
to di fondo e quello relativo 
ai nuovi allacciamenti il cui 
costo è salito paurosamente. 

Se tutto il sistema tarif
fario non venisse rivisto es
so rappresenterebbe fra l'al
tro un nuovo stimolo alla cor
sa al rialzo del costo della 
vita che anche nel mese di 
giugno ha toccato indici estre
mamente preoccupanti. L'au
mento generale dei prezzi è 
stato dello 0,8 rispetto a mag
gio. L'indice dei prezzi per 
le famiglie di operai e impie
gati, riguardante cioè i pro
dotti compresi nel « paniere » 
in base al quale si calcolano 

. gli scatti di contingenza,, è sa
lito dell'1%. Rispetto al mese 
di giugno del 1974 l'impenna
ta dal costo della vita è sta
ta del Wo. La voce alimen
tazione è al primo punto con 
un aumento del 21,9"» seguita 
da quelle relative ai beni e 
servizi (18,8%). all'abbiglia
mento con il 16%. all'abita
zione (14'é), elettricità e com
bustibile (7,1%). 

L'effetto inflazionistico de
gli aumenti delle tariffe tele
foniche si viene quindi a col
locare in una situazione già 
estremamente difficile per i 
ceti popolari, come hanno af
fermato i deputati comunisti 
in una mozione presentata al
la Camera. 

In tale mozione si impegna 
il governo ad abolire l'obbligo 
del pagamento del minimo ga
rantito di 200 scatti trimestra
li e a ridurre fortemente 
quello dei 400 scatti, sino ad 
annullarlo per i coltivatori di
retti, in favore di artigiani e 
piccole imprese: ad esonera
re da qualsiasi aumento un 
minimo di 120 telefonate al tri
mestre, oltre le quali le ta
riffe debbono essere aumen
tate in base al principio che 
chi più usa il telefono più 
deve pagare: ridurre da 80 
mila a 50 mila lire e da 100 
mila a 70 mila lire il contri
buto per nuovi allacciamenti 
a vantaggio rispettivamente 
dello utenze private e delle 
piccole imprese di ogni tipo. 
Si chiedeva inoltre di ridurre 
le tarirfe per le telefonate ur
bane, interurbane e interna
zionali effettuate nelle ore di 
minor traffico, anche per age-

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Mentre la crisi di governo è ancora aperta 

In Portogallo 
cresce la tensione 

Gravi incidenti 
presso Oporto 

Due morti a Villa Nova de Famelicao - Violenze contro sedi e militanti del par
tito comunista • Un discorso di Cunhal • Ipotesi su una nuova formula ministeriale 

Commossa e solenne cerimonia nella piccola stazione 
di S. Benedetto Va' di Sambro dove, un anno fa. esplose 
la bomba fascista sul treno «Itallcus», seminando la 
morte tra I via»gi:Ucri Dodici furono le vittime della 
strage e decine t feriti e 1 mutilati, ieri, tutti i con
vogli che sono sfrecciati nella stazione provenienti sia 
da Nord come da Sud, hanno ricordato con un fischio 
prolungato le vittime dell'Infame strage fascista. Nella 
stazione seno anche convenute autorità civili e militari, 
rappresentanze partigiane, delle organizzazioni democra
tiche, sindaci, rappresentanti degli enti locali e del 
lavoratori. Dopo una cerimonia religiosa è stato scoperto 
un monumento che ricorda l viaggiatori e l ferrovieri 
che perirono nello spaventoso eccidio. Altre cerimonie 
antifascista per ricoidure le vittime dcll'Itallcus si sono 
svolte a Bologna, a Boli-ano e a Merano. Nella foto: 
Il vagone del convoglio, a un anno dall 'attentato, nella 
stazione di San benedetto Val di Sambro. A PAG. 5 

Belgrado: conclusi 
i colloqui 

fra Tito e Ford 
Il presidente jugoslavo Tito e il presidente americano 
Ford hanno concluso Ieri 1 colloqui, svoltisi nel corso 
del breve soggiorno a Belgrado del titolare della Casa 
Bianca, che ha terminato In questo modo il suo sog
giorno In I-uropa A conclusione del colloqui, è stata 
diffusa una dichiarazione comune in cui si sottolinea 
tra l'altro che « onesta nuova occasione per approfondire 
1 rapporti tra i due paesi è stata utilizzata pienamente 
e con reciproca soddisfazione». A PAGINA 12 

Centinaio di migliala di firme sono state raccolte in quoste settimane In calce alle petizioni promosse da' sindacati, dalle asso
ciazioni di massa, dal nostro partito. Ieri una delegazione sindacale unitaria fiorentina ha avuto colloqui a Roma al mi
nistero dell'industria, dove ha consegnalo le 50.000 firme, e al gruppi parlamentari del PCI, della DC e del PSI. NELLA 
FOTO: la.raccolta delle firme In una fabbrica di Firenze. . 

Presidente è stato eletto il compagno Roberto Vital i 

ANCHE LA PROVINCIA A MILANO 
AMMINISTRATA DALLE SINISTRE 

Hanno votato a favore i consiglieri del PCI, del PSI e di Democrazia Proletaria - Astensione dei socialdemocratici 
Prima intesa per l'elezione del presidente del Consiglio del Veneto - Giunte di sinistra a Cremona e Savona 

In Malaysia 
terrore 

nel consolato 
americano 

Venti, forse addirittura 
cinquanta, ostaggi sono 
prigionieri di un comman
do armato di terroristi 
giapponesi nel consolato 
americano a Kuala Lum-
pur in Malaysia. I terro
risti che appartengono 
all'organizzazione denomi
nata « esercito rosso » mi
nacciano di far saltare 
l'Intero palazzo con gli o-
staggi se non verranno li
berati sette aderenti all' 
organizzazione attualmen
te detenuti in Giappone. 
Trattative sono in corso 
tra 1 terroristi, il gover
no malaysto e quello nip
ponico. A PAG. 11 

Da ieri 
i cerini 
a cento 

lire 
La scatola di cerini da 

Ieri costa di più. Dopo 
l'aumento « strisciante » 
operato sui Minerva (stes
so prezzo, ma minor nu
mero di pezzi) è ora la 
volta dei cerini, portati a 
100 lire. Il nuovo prezzo 
riguarda sia la confezione 
con 100 cerini ridotti che 
quella con 80 cerini nor
mali. Con l'aumento odier
no questo tipo di fiammi 
feri ri-sultano rincarati di 
circa 11 70', . Finora co
stavano infatti 60 lire, ed 
erano già stati aumentati 
alcuni mesi fa rispetto al 
precedente prezzo di 50 
lire. 

Da Ieri anche la Provincia di Milano è amministrata 
dalle sinistre. Presidente è stato etetto II compagno Roberto 
Vitali. Per li candidato comunista hanno votato I consiglieri 
del PCI. del PSI e il consigliere di Democrazia proletaria. 
La stessa maggioranza (24 seggi su 43) ha quindi eletto la 
Giunta, composta di quattro assessori socialisti e sei comu
nisti. I socialdemocratici si 

Torlonia e Francisci: due casi esemplari 
A soli tre giorni dallo denu

dalo Torlonia — una scnteiua 
•solutoria della Commissione 
centrale Imposto Ducile Mozio
ne speciale Tributi Loculi, una 
pratica che continua ud esse
re in discussione ormai du IH 
anni, un miliardo di imposti.' 
arretrato che devo ora cn-ore 
restituito dal comune di Uo
mo al marchese « povero » - — 
ecco iopvagghtngere quello 
Francatici: la sentenza della 
Corto Suprema di Cassa/io lu
che, annullando il mondato di 
rattura npiccuto dal pretore di 
Palestrina, per pretesa interw-
nula amnistia, consente di 
scappare legalmente (il r'r.m-
ciuci è già latitante) a colui 
che è unanimemente ricono
sciuto come il principe dei Inl-
tizxatori abusivi della capita
le. C'è qualcuno, in Italia, 
che ni interroga in questi gior
ni su quali siano siate le ra
gioni e le motivazioni profon
do cho hanno provocato, il ].*> 
giugno, uno sconvolgimi'nto 
del panorama politico naziona
le quale quello mi abbiamo 
assistilo e un incremento cosi 
«•nsuteuto dei voti comunisti; 

' e non s'accorge che quelle «no-
' Ina/ioni le ha li. davanti agli 
! occhi. 

Chi è Francisci? Lo abitia
mo detto: il capofila dì qui'lbi 
banda dì truffatori (speculato
ri sen/u scrupoli) che — no-
prallutto in quegli ultimi £Q 
anni, profittando e giocando 
Mille care n/.e e nulla conniven
za dei pubblici poteri — han
no messo a sacco il territorio 
dell'Agro romnno, violando la 
legge, speculando Milla faine 
ili casp delle migliaia di lavo
ratori che immigravano a Ilo-
ma dalle ullre province, lot
tizzando e vendendo per mi
gliaia di citaci là dove era vie-
lato Ionizzare, dando il vi.i a 
quelle decine di borgate sorto 
agli estremi della città hi imo 
la via Preiiestìna, la CUMMIUI. 
l'Appìn, l'Ardenti mi. e nelle 
quali si calcola vivono oggi 
circa 81)0.000 romani. Sono MIO 
la lottiz/a/ione di Torre Gaia 
(li." et lari di zona agricoli.), 
quella di via Rocca Concia (10 
ettari, ?onn agrìcola, vincolo 
di ooti*er\n/lone delle caratte
ristiche della campagna roma
na), quella della Borghcsiami 

(l>-l ettari, zona agricola, vm- I 
colo di rispetto delle falde { 
idriche, vincolo a nervì/io del- * 
la viabilità principale, vincolo | 
ili elettrodotto). | 

Il 30 gennuio 197;). final- : 

melile, il Francisci viene roti- | 
dannato ad un anno e nei mc-i | 
dì tm'cxto v IH milioni di am
menda per « reato continua
lo », per aver incassato ille-
galmenle una « rendila di 
2.r>OO.OOO.nOO-2 miliardi 600 mi
lioni di lire », per essersi u ar
ricchito a danno della eollelli-
vilà )>: la (piale colletlh ila. 
precisa la senien/a. « è rini.i-
stn ollretutm priva di opni tu-
tela anche aindiziaria in qunn-
to gli arponi preposti istitu
zionalmente alla tura dell'in
teresse pubblico (amministra-
storie comunale e in linea sus
sidiaria ministero dei lavori 
pubblici) hanno ritenuto op
portuno disinteressarsi della vi
cenda non comimrendo v non 
costituendosi in giudizio no
nostante fosse stato loro co
municato rituale avviso nelle 
forme dì te fine »; contro la 
nenlenza il Francisci ricorre 
in appello, ma interviene am

nistia prima che sia emesso i! 
giudizio dì 11° grado. La nuo
va amninlia decretata ora dal
la Cassazione si riferisce ud 
una quarta Ir.lti/za/ione in < n-
niuno di /agarolo: essa no* 
pruvviene mentre a carico del 
medesimo pendono presso la 
Procura di Itoina allei due pro-
cedimenli, ai quali l'immillilo 
polrà ora sottrarsi riparando 
all'oblerò come ha già annun
cialo di voler fare. Di fronte 
a fcciilen/c come questa rischia
no di perdere oggettivamente 
di credibilità le iniziative pur 
volenterose intrapreso recen
temente da taluni pretori a Kit-
ma pur cercar di combattere 
rnlnisivinnio della capitale: 
non è possibile, onestamente, 
abbattere la ranella o hi \ il
letta e contomporancamcnlc 
consentire di scappare a chi 
ha realizzato la lottizzazione, 

Ma ehi è il Frnncisri politi
camente? Basterà questo epi
sodio a presentarlo: alla vigi
lia delle prime elezioni regio
nali del 1970 Carlo Francisci 
apparve come membro d'onore 
in un Comitato per il caA det
to « Maggio casalingo in onore 

di Saula Rita ». un comples.o 
di manife»!azioni ptdilico-ivli-
giohe in vista della canina mia 
elettorale; il Francincì curò 
personalmente la organizzazio
ne di una gara di motocross 
e automobili decorale con il 
nome del capolisti! candidalo 
de alla regione Lazio Gerola
mo Mechelli. 

E c'è ancora un ultimo par
ticolare che rotule inev il ahi le 
l'accoKlameulo tra il ea-n Tor
lonia e quello FrancNci: nel 
primo — sì trattava in quel 
caso di ritardare una deci-in-
ne «favorevole ni marchese — 
la pratica fu tenuta ferma i ci 
cassetti della Prefettura selle 
unni prima dì ewser tramile»*» 
al comune, nel secondo la sen
tenza della Causazione è stata 
risolta In noli sette giorni. 

Quegli studiosi del risultalo 
del 15 giugno cui prima fi ac
cennava sarà bene si convin
cano — quanto prima nani, 
tanto meglio — che quel volo 
non è slato come molti di loro 
vorrebbero illudersi che sia un 
voto di semplice «protesta». 

Piero Della Seta 

sono astenuti, mentre hanno 
votato contro DC. PRI. PLI 
e MSI. Il compagno Vitali, 
subito dopo l'elezione, ha 
pronunciato un discorso, ri
cordando tra l'altro l'invito ri
volto dai comunisti e dai socia
listi alle altre forze democra
tiche per una gestione unitaria 
della cosa pubblica e sottoli
neando l'eco avuta da questa 
proposta nello stesso dibattito 
al Consiglio. Sia nella dichia
razione di voto del rappresen
tante del PSDI, che ha deciso 
per l'astensione, sia nelle pa
role del capogruppo repubbli
cano Verticali, che ha rifiu
tato qualsiasi atteggiamento 
pregiudiziale verso la maggio
ranza, pur non entrando a far
vi parte, si sono ascoltati in
fatti accenti nuovi. E gli stes
si democristiani, decidendo di 
passare all'opposizione, si sono 
per altro dichiarati disponibili 
alla collaborazione. 

A Venezia una prima inte
sa è stata raggiunta con l'ap
provazione di un documento 
unitario, tra tutte le forze del
l'arco costituzionale per l'ele
zione dell'ufficio di presiden
za del consiglio regionale. 

Le votazioni sono state rin 
viale a settembre. 

Giunte unitarie di sinistra, 
aperte alla collaborazione 
con le altre rorze democra
tiche sono state elette ieri 
sera a Cremona e a Savo
na. A Cremona è stato ricon
fermato sindaco il compagno 
socialista Emilio Zanoni. vi
ce sindaco il compagno Evo-
lino Abeni. La giunta è sta 
ta eletta con i voti dei con
siglieri comunisti, socialisti 
e del rappresentante repub
blicano. A Savona è stato elet
to sindaco il compagno socia
lista Carlo Zanelli. vice sin
daco è stato confermato il 
compagno Giuseppe Rebuf-
fello. 

Alla Regione Puglia è sta
ta eletta una giunta di cen
tro sinistra. I comunisti han
no votato contro. A PAG. 2 

Giunte e direzione de 

Ampio 
dibattito 

sulle 
prospettive! 

politiche 
Zaccagninl conclude i 
sondaggi per la gestio
ne unitaria del partito 
Acuti contrasti nel Psdi 

La questione delle giunte 
continua a dominare 11 dibat
tito politico in stretto legame 
tanto con lo sviluppo della 
analisi del voto de) 15 giugno 
quanto con la preparazione 
della riunione della direzione 
democristiana, che comincia 
domani pomeriggio e dalla 
quale dovrebbe venire il nuo
vo assetto al vertice del parti
to dopo la liquidazione di 
Fanfanl e l'elezione dell'on.le 
Zaccagninl. 

Il nuovo segretario della 
DC ha ripreso le consultazioni 
nel tentativo di creare le con
dizioni per una gestione uni
taria del partito. Ieri pomerig
gio ha visto Rumor che gli ha 
espresso « la propria schietta 
solidarietà ». I dorotei Intan
to confermavano ufficiosa
mente le loro riserve per qual
siasi proposta che non si li
miti ad una soluzione unita
ria esclusivamente tecnica 
(Zaccagninl aveva inizialmen
te proposto Invece un ve
ro e proprio ufficio politi
co). L'atteggiamento di Ru
mor conferma il suo distacco 
dalla corrente. 

Oggi 11 neo-segretario vedrà 
Moro, e solo dopo quest'ultimo 
Incontro Zaccagninl deciderà 
in quali termini formulare le 
sue proposte In direzione. In 
vista appunto della direzione 

(Segue in penultima) 

LISBONA. 4. 
La tensione in Portogallo 

si e bruscamente aggravata 
nelle ultime ore. A Vila Nova 
de Famelicao, presso Oporto, 
nel nord del paese, un re
parto del reggimento di fan
teria di Braga, che da tre 
giorni presidia la sede lo
cale del Partito comunista 
contro l'assalto di turbe di 
facinorosi ha aperto il fuoco. 
Due degli assalitori sono 
morti: sono un uomo di 
trentanove anni, conducente 
di trattori, e un giovane di 
diciannove, infermiere. Altri 
manifestanti sono stati feriti. 

L'episodio ha accresciuto il 
fermento ed è stato sfrutta
to dai promotori dell'agitazio
ne — elementi collegati agli 
interessi del padroni di una 
fabbrica tessile, in conflitto 
con 1 comitati di gestione 
recentemente insediati — per 
rilanciare l'attacco. I mani
festanti hanno rivolto la lo
ro furia contro l'ufficiale co
mandante del reparto, accu
sandolo di « proteggere i co
munisti », Si è creata una 
situazione grave e allarman
te. Abitazioni e negozi di mi
litanti comunisti o di sini
stra sono stati saccheggiati. 
dopo che i loro proprietari 
avevano abbandonato la cit
tadina. 

Le notizie frammentane e 
incontrollabili giunte a Lisbo
na non consentono di rico
struire con precisione la mec
canica degli avvenimenti, e. 
in particolare, l'atteggiamen
to tenuto dai militari. Se
condo l'ANSA. essi hanno fat
to sgomberare ieri sera la 
sede del PC. all'interno della 
quale si trovavano una qua
rantina di militanti e hanno 
arrestato quattro di loro, se
questrando inoltre alcuni fu
cili da caccia. Dal canto suo. 
la direzione per il nord del 
PC ha diffuso un comuni
cato nel quale si dichiara 
che i militanti assediati nel
la sezione nano dovuto ricor
rere alle armi per difesa per
sonale e lamenta che i mili
tari abbiano abusato delle 
loro funzioni per sequestra
re libri e documenti. Secon
do fonti giornalistiche, la cu! 
testimonianza non è possi
bile verificare, alcuni mili
tari avrebbero solidarizzato 
con gli assalitori. 

Quale che sia la matrice 
dell'agitazione, essa riflette 
senza dubbio l'esistenza di un 
diffuso malcontento, che of
fre esca alle parole d'ordine 
della reazione. Essa, d'altra 
parte, minaccia di estender
si. A Povoa do Lanhoso, nel
la stessa zona, manifestanti 
hanno percorso le strade al 
grido di « Fuori 1 comunisti » 
e hanno dato l'assalto a se
zioni del PC e del MDP. de
vastandole e incendiando la 
mobilia. 

Altre manifestazioni, con 
parole d'ordine polemiche nel 
confronti delle tendenze pre
valse fino a oggi In seno al 
movimento delle forze arma
te, si sono svolte nella città 
universitaria di Colmerà, per 
iniziativa del vescovo locale, 
monsignor Joao da Silva Sa-
raiva. I dimostranti, in nu
mero di diverse migliala, han
no rivendicato « libertà di 
informazione ». protestando 
contro le restrizioni poste al
l'attività di Radio Renascen-
ca. Dinanzi alla cattedrale, 
monsignor da Silva Saralva 
ha parlato alla folla in toni 
accesi, denunciando «la pre
potenza di gruppi minori
tari ». 

« Nessuno di noi — ha det
to Il vescovo — può diser
tare in questo momento. Lo 
assenteismo politico e un cri
mine. L'ora dell'azione è ar
rivata. I cattolici, egli ha 
proseguito, vogliono un Por
togallo libero e giusto, dove 
eguaglianza non significhi 
discriminazione, dove il po
polo agisca nei sindacati, nel
le commissioni d) quartiere, 
nelle aziende, nelle scuole, 
per non lasciare campo li
bero al comunisti ». 

Il prelato ha letto il testo 
di un telegramma inviato al 
presidente Costa Gomes. nel 
quale si chiedono « un'infor
mazione libera e obiettiva, un 
insegnamento Ubero e aperto 
a tutti, una Radio Renascen-
ca libera e cristiana nel ri
spetto della pluralità delle 
opinioni ». La chiesa è preoc
cupata per il futuro del 
Portogallo, ha concluso, ma 
e pronta ad appoggiare la 
rivoluzione e a collaborare 
con essa, se saranno rispet
tate le esigenze di giustizia 
e di libertà. «Diciamo no 
alla minaccia di trasformare 
le arene in campi di concen
tramento », ha detto il vesco
vo, alludendo a una recente 
frase del generale Sara iva de 
Carvalho. I nomi di Vasco 
Goncalves e di Saraiva de 
Carvalho (citati dal vescovo 
come destinatari, con Costa 
Gomes. del telegramma), sono 

(Seguo in penultima) 

Necessaria 
l'unità 

Grande è la nostra preoccu
pazione per le notizie che to-
prattutto nelle ultime ore 
giungono dal Portogallo. La 
crisi politica, dopo la costitu
zione del triumvirato milita
re, non ha trovato ancora so
luzione con la costituzione di 
un governo. 

La tensione si è estesa dai 
rapporti Ira i partiti e tra 
questi e il Movimento delle 
Forze Armate all'interno del 
MFA e poi nel Paese, tanto 
che si profila il rischio ai 
una drammatica spaccatura. 
Le cronache riferiscono di In
cidenti, scontri, morti. L'atpel-
to più. grave è un violento e 
aggressivo anticomunismo clic 
alimenta assalti e minacce 
alle sedi e ai militanti del 
PCP. Denunciamo con fer
mezza il carattere odioso di 
tali mani/estazioni e il peri
colo che esse rappresentano 
per la giovane democrazia 
portoghese e per lo sviluppo 
di qualsivoglia processo di 
rinnovamento del Portogallo. 

Più che mai convinti della 
importanza vitale che ha la 
ricerca e il consolidamento 
della unita e della collabora
zione tra tutte le forze demo 
erotiche, ad essa anche in 
Questa occasione — come in 
altre m passato —- crediamo 
ci si debba riferire. 

L'anticomunismo, tanto più 
Quando si presenta con aspetti 
di aperto revanscismo e di vw 
lenza reazionaria, va respinto 
con decisione e attivamente 
da tutte le forze democrati
che: ehà. altrimenti, a subir 
ne danni irreparabili sarebbe 
ro le forze democratiche, tut 
te in quanto la loro unità sa 
rebbe compromessa e in quav 
to gli attacchi reazionari s* 
volgerebbero poi a ciascuna 
singolarmente. 

Più che mai attuale e ur
gente ci sembra una iniziativa 
politica che isoli i gruppi re
vanscisti e reazionari — sen
za alcun dubbio presenti in 
un Paese che per mezzo seco 
lo ha conosciuto la dittatura 
fascista — che tolga loro la 
possibilità di legami di mas-
sa — di cui si cominciano m 
vece a registrare manifesta
zioni — che impedisca loro 
ogni contatto e saldatura con 
celi e ambienti moderati si, 
ma che non vogliono un ri
torno alla situazione prece
dente il 25 aprile del 1974. 

La fine della fase attuale di 
Incertezza, il cut aspetto pw 
evidente è dato dalla assenza 
di un governo e dalla dittico! 
ta a vararne uno nuovo ed ef 
fidente, è il primo indiipcn 
sabile passo di cui il Porto 
gallo ha bisogno per non en 
trarc m una spirale nclU 
quale la crisi s/uggirebbe aa 
ogni controllo. 
E' necessario un governo foi 
te e autorevole per consensi 
popolare e democratico. 

Abbiamo ben present» lo 
necessità di tenere nel ma. 
Simo conto le particolarità 
della situazione portoghese 
e siamo convinti che Ir, come 
ovunque, i processi poltt'ci e 
storici, le stesse forme isti
tuzionali non possono che 
avere impronte originali. Tut
tavia, la necessità di trova
re positiva soluzione al pro
blema del consenso non pwi 
essere ignorata e tanto più 
in situazioni dove sono hi 
atto e sì vogliono ulterior
mente estendere, profondi' 
trasformazioni nella società 
e nello Stato. 

Sono le stesse vicende por
toghesi a mettere in luce «e* 
modo più chiaro che .1 ccn-
senso deve affondare ie .**/" 
lattici nelle forze democra
tiche, net partiti di orienta
mento socialista e nella loro 
unità. Da quando il Porto
gallo si è liberato dal giogo 
aclla dittatura il consenso è 
stato massimo quando c'è 
stata unità tra i partiti e fra 
Quei.1i e le forze armate. In 
assenza di questa unità to 
stesso MFA è esposto a ten
sioni e divisioni che ne com-
promettono la capacità di 
iniziativa e il ruolo. 

Nel quadro complessivo as
sai preoccupante che abbia
mo di Ironie sì segnalano 
però prese dì posizione ch" 
esprimono chiaramente la 
consapevolezza della grai Itti 
del momento e della rie- ev 
sita di cercare e trovare le 
ae della unita e dell'impe
gno concorde. Le dichiarazio
ni di Cunhal e di Soarci. pur 
con molte diversità, esprrno-
no su questo punto un orien
tamento affine. 

L'auspicio nostro, che cre
diamo doveroso per ogni for
za democratica in Italia e in 
Europa e che in Portogallo 
la crisi in corso trovi rapi
damente per questa vim la 
sua soluzione. 

http://Quei.1i

